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Spetterà ai comandanti dei caschi blu 
dare il via libera alle operazioni 
Ma non si tratterà di un diritto di veto 
«riguarda solo la selezione degli obiettivi» 

Per Scalfaro i raid aerei potrebbero anche 
peggiorare la situazione sul campo 
«La guerra ha già fatto migliaia di vittime» 
Sarajevo, accordo per i corridoi umanitari 

«Sui blitz in Bosnia decide l'Orni» 
Gli Usa si piegano. H Quirinale scettico sui bombardamenti 
Gli Usa accettano il principio che i bombardamenti 
scattino solo dopo il consenso dei generali Onu in 
Bosnia. Ma precisano che non sarà un diritto di veto, 
«tocca solo la selezione degli obiettivi». Il presidente 
Scalfaro «Interventi in armi - ha detto - sono sem
pre fattibili. Ma ognuno pensa ad escluderli perché 
potrebbero determinare situazioni molto più pesan
ti La guerra ha già fatto tante vittime innocenti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO CINZBERC 

commisurali al'a specifica gra 
Htii delle Mola/ oni serbe d( I 
I ultimatum a non "strangola 
re Sarajevo b. rvallano anche 
k procedure di coordinameli 
lo del coiti indo delle opera 
/ioni tra la Nato e I Orni se 
concio lo schema concordato 
tra Cote Boorda 

Nella riunione di venerdì al 
la Casa Bianca tra i massimi 
consiglieri militari di Clinton 
che avevano accettato il com
promesso sul -doppio e Oman 
do come inevitabile se si vole
vano superare le obiezioni de 
gli alleati si cr.i discusso ari 
che dell eventualità di impe 
gn re anche truppe di terra 
lisa .1 Sarajevo Hanno concici 
so escludendo di nuovo questa 
ipotesi Niente da tare ne ser 
v irebbero troppi» riferisce uno 
dei partecipanti alla riunione 
Se e vero elle secondo le sti
me del Pentagono bastereb 
bero «poche migliaia- di mari 
nes ad assicurare il Musso dei 
rifornimenti umanitari si ntie 
ne e he sarebbero esposti ai 
bombardamenti serbi dalle 
montagne circostanti Mentre 
se si volesse garantire la difesa 
del perimetro della citta asse 
diata occorrerebbe almeno 
una divisione 10 1'jOOOuomi 
ni fc. questo spiegano supera 
il Imi te di c|ii into Clinton e eli 
s p o s t o i f (re 

Uopo la riunione alla Casa 
Bianca il capo di Stato maggio 
re Usa il generale Colin Powell 
viveva dichiarato in un intervi 
sta alla Inclcpendent Television 
,\ews britannica che e e accor 
do nell uso "decisivo della for
za militare -non tanto perche 
qualcosa bisogna farei non 
necessariamente per attacchi 
di grandi proporzioni ma in 
modo da poter «decisivamente 
conseguire gli obiettivi politici 
prefissati» 

Molto dipenderà ovviamen
te dagli sviluppi militari sul 
campo Ieri guardandosi bene 
dal risposare I impegno an 
nunciato a ritirarsi da una delle 
altura che controllano strategi 
camente Sarajevo il monte Ig 
man i serbi hanno posto una 
nuova condizione che I altura 
passi sotto il controllo effettivo 
e non solo il monitoraggio dei 
Caselli blu Anziché ritirarsi 
stanno intanto trincerandosi e 
il loro comandante il generale 
Ratko Mladic continua a volare 
in elicottero da una postazione 
di montagna ali altra sfidando 
i! divieto si sorvoli imposto dal 
lOnu 

Intanto nella tarda serata di 
ieri serbi croati e musulmani 
hanno raggiunto un accordo 
scili apertura di corridoi urna 
nitan per Saraievo Lo ha an
nunciato I agenzia serbo bo 
sniaca »Srna» precisando che 
il patto 0 stato siglato ali a"ro-
porto della capi'ale bosniaca 
con la mediazione dell Unpro-
for 

mt NtvV ,OKk Gli Usa hanno 
accettato un compromesso 
sulla forma ma continuano a 
mostrarsi fermi sulla sostanza 
della minaccia di blitz aerei 
contro le postazioni serbe elle 
borri barda no Sarajevo Clinton 
ha accettato il principio che i 
suoi bombiird.cn non attacchi 
no senza previo consenso dei 
comandanti Onu in Bosnia La 
concessione ammettono fonti 
dell amministrazione a VA a 
shington affida ali Onu una 
sorta di veto nella selezione 
degli obiettivula bombardare 
•In pratica significa che se e 0 
disaccordo su un obiettivo lo 
si lascia cadere» dicono Ma 
non va interpretata insistono 
come una diminuzione della 
minaccia tanto meno come 
un rinvio -sine die dei bom
bardamenti come faceva ieri 
I autorevole Washinuton Post 
L accordo raggiunto in sede-
Nato -compie una distinzione 
che non fa differenza» dice 
uno stretto collaboratore di 
Clinton notando che >era 
sempre inteso che i coman
danti Onu hanno la facoltà di 
dire 'penso che sia troppo pe 
ncoloso bombardare qui o 
bombardare la perche non sa 
remmo in grado di proteggere 
le nostre truppe o queste sa 
rebbero i sposti 

Resta pero il fatto che I gc 
IH r i'i e.1 e coi . i i i i< e 
schi blu in Bosnia si sono sino 
ra dichiarati tutt altro che entu 
siasti ali idea di blitz aerei Ad 
esempio il generale belga 
Francis Briquemont AVCVA det 
to ai giornalisti a Saraievo d ri 
tenere «esercitazioni sulla car 
ta la manipolazione di minac
ce provenienti da fuori dalla 
Bosnia» E il suo superiore il 
generale francese Jean Col 
pur avendo concordato con gli 
Americani la definizione degli 
obiettivi «bombardabih» si e 
guardato bene dall autorizzare 
attacchi 

Dopo che I ammiraglio Usa 
Jeremy Boorda che comanda 
le operazioni aeree sulla Bo
snia e il generale francese Jean 
Cot, che comanda i 27 000 Ca 
schi blu sul campo avevano fir 
mato questo memorandum 
che stabilisce in linea di pnnci 
pio il «doppio comando» Onu-
Nato sui bombardamenti ieri 
a Bruxelles la commissione 
militare della Nato ha compie 
tato la rassegna dei piani per i 
blitz aerei che saranno sotto
posti al vertice riconvocato per 
lunedi (anche se si fa notare 
che una decisione potrebbe 
venire non necessariamente 
lunedi) Da fonti militari Nato 
si e appreso che i piani elenca
no il tipo di posizioni serbe che 
potrebbero essere bombarda
te (postazioni di artiglieria e 
centri di comunicazione) ma 
non ancora specifici obiettivi I 
piani ruotano attorno al con
cetto di «proporzionalità della 
rappresaglia, cioè di attacchi 

Attentato Età in Spagna 
Murcia, bomba in un hotel 
Ferita una turista italiana 
Medicata e subito dimessa 
• I MADRID Una turista ita
liana e rimasta ferita nell e 
splosione di una bomba in 
un albergo di u i Manga del 
Mar Menor stazione balnea
re nei pressi di Murcia (sud 
della Spagna) Secondo le 
autorità locali, non è stato ne
cessario il ricovero in ospe
dale, la donna e stata sempli
cemente medicata Lapoliz.ia 
ha detto che I esplosione 
nella quale è rimasta ferita 
anche una Guardia Civil è av
venuta verso le 5 (ora locale 
ed italiana), ed e stata provo
cata da un ordigno al plastico 
del peso di due o t re chili pò 
sto sopra la cabina dell a-
scensore Una telefonata 
anonima aveva pre-annuncia-
to 1 attentato permettendo 
I evacuazione dei circa 800 
ospiti dell 'albergo L italiana 
rimasta ferita nell attentato 
ali hotel «Doble mar» si chia 
ma Stefania Grettini di età 
«inferiore ai ?C anni' ed abita 

a Corsico (Milano) La giova 
ne 0 stata dichiarata guaribile 
in sette giorni per una ferita al 
collo al quale erano stati ap 
plicati alcuni punti di sutura 
Gli inquirenti non dubitano 
che si sia trattato di un atten 
tato dei terroristi baschi del 
I Età che cosi perseguono il 
loro piano di colpire gli mie 
ressi turistici spagnoli I danni 
subiti dall albergo sono ap 
parentementc molto lievi 
tanto che dopo 1 esplosione 
gli ospiti hanno potuto torna 
re nelle loro stanze Tutta la 
zona e in stato d allarme con 
posti di blocco sulle strade 
per cercare di catturare i ter 
roristi A quanto t stato riferì 
to ì terroristi avevano telefo
nato al centralino dell alber 
go per avvertire dell imnu 
nenie esplosione i due feriti 
sono stati colpiti dai tram 
menti di vetro di una finestra 
proprio mentre stavano 
uscendo 

Il generale Mladic 
«eroe» e criminale 

MARINA MASTROLUCA 

M I serbi restano sulle alture 
che dominano Saraievo 1.0 
promesse di Karadzic un pez 
zo di carta Per i comandi serbi 
i e.ischi blu non sono in nume 
ro sufficiente per garantire il 
controllo del monte Igman e di 
Bjelrisnica E il generale Mia 
die comandante in capo delle 
milizie non ha intenzione d. 
cedere il passo Da quando le
sile truppe hanno spezzato la 
resistenza musulmana chiu
dendo I ululivi breccia che as 
sicuMva alla capitale bosniaca 
armi e cibo ha messo ÓA parte 
ogni ritegno O^ni suo gesto ò 
una sfida alla debolezza del 
1 Onu ali impotenza dei ca
schi blu prigionieri delle risolti 
/ioni del Consiglio di sicurezza 
e della [Jcnuria di mezzi Una 
sfida ali Or udente lontano 
sulle montagne di Saraievo cs 

lui il vincitore 

Talco tra I falchi Ratko Mia 
die 51 anni non ha imparato 
la guerra nel carnaio bosniaco 
ma alla scuola ufficiali dell ar 
mata jugoslava 11 suo e un 
esercito che ha preso in con 
segna le armi dei federali non 
un gruppo di sbandati senza 
legge l e regole ci sono e por 
tano tutte il marcino della «pu 
lizia etnica» Sono suoi gli ordì 

ni che bloccano i convogli di 
aiuti che strangolano /'epa 
Gora/de Srebremca CSaraje 
vo 

Mladic non ha la stoffa del 
politico le trattative sono carta 
straccia quel che conta è oc
cupare quanto più territorio è 
possibile le parole difficilmen 
te faranno indietreggiare le sue 
truppe E mentre il negoziato a 
Ginevra sancisce la divisione 
della Bosnia in tre repubbliche 
etnicamente omogene e la Na 
to sfodera gli artigli lui sposta 
le pedine intorno a Saraievo 
un simbolo che non ha ancora 
trovato sulle nuove mappe una 
collocazione chiara 

Una strategia affamata di 
te-ra Se sia solo sua e delle 
tnippe che macinano villaggi 
casa per casa e non sono sa 
zie neanche ora che controlla 
no il 70 per cento del territorio 
bosniaco e un sospetto che 
sfiora anche lord Owcn me 
diatorc Cee alla conterenza di 
pace dubbioso sulle capacità 
di Karadzie di imbrigliare i suoi 
generali e più ancora sulla sin 
centa del leader serbo I ra i 
colloqui di Ginevra e le bombe 
sul fronte si intreccia un gioco 
di contrappunti ognuno recita 
la sua parte L arroganza di Ka-

II comandante 
serbo Mladic 
sopra la 
portaerei 
Roosvelt 
nell Adriatico 
in alto a destra 
serbo bosniaci 
in una trincea 
vicino Travnik 

radzic riposa nelle armi del gè 
neralc Criminale di guena se
gnalato in buona compagnia 
nella lista degli imputali alla 
nuova Norimberga scritta negli 
uffici di Washington Mladic e 
convinto di stare dalla ].>arte 
giusta Rivendica un diritto 
•Questa e la nostra terra i mu 
sulmani non sono cresciuti qui 
- dice - Non stiamo conqui 
stando la terra di qualcun al 
tro difendi.imo la nostra» l na 

sicurezza che allonda le sue 
radici nella stona e nelle le 
gende di guerre combattute 
600 inni fa I Islam alle porte
le rizzic dei turchi i figli ven 
duti sui mercati come schiavi 
Li veni 1 la sua e questa 

La N ito può minacciare 
quarlo vuole Mladic conosce 
la Bosnia e sa che la guerra 
non si può vincere restando in 
irla Qualche bomba non scal 
fira la su i forza I a guerra di 

nervi con 1 Occidente e con 
vinto di vincerla lui Gli acre i 
Nato che pattugliano i e icli bo 
smaci sorvegliando il divieto di 
sorvolo non lo hanno mai in 
tercettato mentre a bordo di 
un elicottero scendeva dall Ig 
man ali aeroporto di Sarajevo 
per Irattare con I case hi blu h 
il comandante Briquemont 
non ha potuto fare nulla di più 
che rivolgergli un severo mo 
mio» 

Il giovane prima bastonato poi «finito» con una revolverata a Wuppertal. Due slavi feriti 

Germania, riesplode la violenza xenofoba 
Profugo albanese massacrato in un bar 
Un giovane albanese ucciso e due profughi dalla ex 
Jugoslavia feriti gravemente in un caffè frequentato 
da stranieri a Wuppertal, nella Ruhr II ragazzo, 25 
anni, è stato massacrato a bastonate e finito con un 
colpo di pistola La polizia non si pronuncia sui mo
tivi dell'aggressione ma appare probabile la matrice 
xenofoba La città già in passato è stata teatro di ag
ghiaccianti violenze neonaziste 
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PAOLO SOLDINI 

M fìl RI INO Mancano pò 
chi minuti alla mezzanotte di 
venerdì II locale un caffo fre 
quentato quasi esclusiva 
mente da stranieri al centro 
eh Wuppertal (Renania-
Westfalia) e ancora pieno di 
gente D improvviso entrano 
quattro uomini armati eli 
mazze da baseball Danno 
un occhiata in giro e indivi
duano il loro obiettivo un al 
banese di 23 anni Sul ragaz
zo gli aggressori si accanisco

no a bastonate fino a ridurlo 
una maschera di sangue Po. 
uno dei quattro tira fuori una 
pistola e gli spara a bruciape
lo per finirlo Altri colpi di pi
stola vengono sparati alla nn 
fusa attraverso il locale Uno 
colpisce una ragazza 18 an 
ni un altro un uomo di 2*1 
Ambedue profughi dalla ex 
Jugoslavia adesso se^no in 
ospedale e si teme per l.i loro 
vita 

Si e trattato di un aggres

sione xenofoba oppure di un 
episodio di criminalità «co 
mune ' La polizia di Wupper 
tal non si pronuncia e d altra 
parte era molto difficile ieri 
raccogliere testimonianze 
Non si sa per esempio se i 
quattro aggressori abbiano 
detto o gridato qualcosa al 
mornenlo dell irruzione né 
se fossero tedeschi o an 
eh essi stranieri Le mazze da 
baseball certo fanno pensa 
re a un delitto «politico visto 
clic si tratt.i dell arma impro 
pria (impropria ma molto ef 
ficace) preferita dalle bande 
skin o neo nazi pei le loro 
«spedi/lori, punitive 

La prudenza degli investi 
gaton ad esprimersi sulla ma 
trice dell aggressione potreb 
be a sua volta essere sugge 
nta da considerazioni di op 
portunita Non sarebbe la pn 
ma volta che atti di violenza 
dalla chiara connotazione 
xenofoba vengono classifica 

ti dai responsabili della poli 
zia Ira quelli di incerta origine 
( si indaga in lulte le direzio 
ni ' fino a questo momento 
non sono noli i molivi del 
reato ) Non si tratta (al 
meno non solo) di una de
plorevole tendenza a mini 
mizzare quanto ni molti casi 
di una reticenza ispirata dal 
proposito di ivilare un ulte
riore escalation della violen 
za 

Si traila di uri rischio certa 
mente serio a Wuppertal La 
citta con i suoi 580 mila abi 
tanti uno dei centri più ini 
portanti della Ruhr e stat i 
te ìlro gì i in jjassilo di gravi 
episodi di violenza xenofoba 
e razzista II più agghiaccian 
te ali inizio dell anno quando 
un pensionato tedesco fu 
bruciato vivo da un gni|)podi 
teppisti dopo i ssere stato se 
VIZI ilo J U I C I C - i pugni sotto 
gli exchi del padrone di una 
birreria il quale incito gli as 

sassini gridando dalli che e 
un ebreo» 

Anche in quel caso va del 
lo la polizia cittadina fu mol 
lo pruden'o nel dare le noti 
zie e I omicidio venne alla lu 
ce- soltanto diversi giorni do 
pò il ritrovamento del cada 
vere in Olanda dove i suoi 
assassini sempre-con I aiuto 
del padrone del locale lo 
avevano portalo per farlo 
sparire-

Wuppertal inoltre e una 
delle citta di quella vasta 
area compresa tra il Bergi 
sches Land a nord est di C o 
Ionia e la Ruhr in cui negli 
ultimi mesi e stata regitr.itu 
una impressionante sequek. 
di aggressioni attentali e in 
cendi dolosi 11 più grave-
quello di Solingcn che disia 
dvi Wuppertal soltanto una 
quindinni di chilometri nel 
quale alla fine di maggio 
hanno perso la vita Ire b un 
bine e due donne- turche 

Marcia pacifista 
fa dietro front 
In 15 proseguono 
• i SPALMO Proseguono a 
pi* di in quinti», i Gre* i ime ri 
tdiii il iliam convinti the k 
bombe di questa mie rra vad.i 
no sfidate per lar sentire le ri 
doni delli pati Mir Suda Li 
t nov ina dt Ila p.u t h i (allo 
ormai dittro front tutti i possi 
bili Minerari per Saraievo 
obiettivo della in ire M dei pati 
listi sono costellati di scontri 
un mare di v lolen/ 11 he non si 
t aperto ptr last i ir passare i 
mille e più nonostante le prò 
misst di tutte le lutorita nuli 
tari e politiche coinvolte nel 
conflitto 

Il manipolo di -irriducibili 
tenti r i di tjuada^nare la tapi 
tali bosmaca Muralmente 
passo dopo passo lep sera era 
ri prossim ta della ha1-" dt ic i 
se hi blu untami ti m i pressi di 
Pro/oi dou i pacifisti li inno 
utteii/'iont di actampa-sj per 
attendere un qu ili he segnale 
di risposi i ali appello lanciato 
illa comunità mie rna/ionale 

eontro I intervento ier°o in Bo 
snia Siamo u liuti in pace e 
non possiamo t au r i - affer 
mano i pacifisti in marcia -
Testimoniamo la impedii di 
questi incliti pnv ile della di 
ignita gettati verso un Inci to 
destino Perquisii) non possi 
mo fermare i 

Il grosso tk I! i m miksta/io 

ne e tornato invece 1 Spala'o 
d i dover i ri he ra di ra^iunne 
re Mostaro dinenoJi trovare il 
modo per laseiar passare un 
carico di liuti destinato ili i 
e tta l a decisione di tornare 
indietro e tostata non poche 
discussioni JII intimo della 
piccola comunità d pacifisti 
l n dibattito a molti voci dove 
quella dei fr intesi di «Equili 
bre e slata apert imeni* con 
trastante ioti la linea detjli ita 
liani del gruppo di don Albino 
Bi//otto 11 rischio sottolineato 
d i più p irti era qui Ilo di vedi 
ri trasformata la carovana di I 
I Ì pa té non solo in un tjitjantc 
si o b* rsatjho ma soprattutto 
ili JII possibile ostatalo d< 
combattenti 

-Beali i costruttori di pace 
tra i promotori dell mi/uitiv i 
ha rivolto un ippello al presi 
dente della Camera Vipolil 1 
no chiedendo 11 eonvcKu/io 
ne di una seduta della camera 
Spetta al Parlamento aflemi i 
no deeiden si1 mettere le basi 
italiane a disposizione di un a 
/ione di guerra come quelli 
che si profila Aon siamo più 
disposti id accett ire che li 
s^uerrc ve libano decise da pò 
chi a tavolino e poi coinvolga 
no le pc pola/ioni Invite di i 
bombirdien Nato «Beali i t o 
stnitton di pace e hiedcno I in 
viodi lOOOOOcaschiblu 
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